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Sulla base di quanto disposto nell’All. n° 50, parte integrante dell’aut. AIA– Det-

n°81/120 del 06 Febbraio 2009 Regione Abruzzo, e in successive Determine 

dell’Autorità Competente nella qualità di Direttore Tecnico dell’impianto di 

discarica in questione, ho  redatto la presente relazione tecnica trimestrale che 

riassume i dati relativi al monitoraggio delle  matrici ambientali relativi al quarto 

trimestre 2019. Inoltre vengono date indicazioni circa l’utilizzo dei teli adsorbenti 

in carboni attivi (Variante non Sostanziale all’AIA del 25 Agosto 2016, prot. 

24017/16). utilizzati per la copertura giornaliera es elementi sull’impatto 

odorigeno relativamente al conferimento dei rifiuti autorizzati con la Variante non 

Sostanziale all’AIA del 11. Gennaio 2017, prot. 9130/17. 
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Monitoraggio sistemi ambientali 
 

Si allegano i certificati dei risultati analitici relativamente alle acque sotterranee,  

acque meteoriche, percolato di discarica, biogas, emissioni diffuse dal corpo 

discarica, fumi torcia e della qualità dell’aria (emissioni diffuse esterno discarica). 

Le analisi sono state effettuate dal laboratorio ECO CONTROL di Fermo 

 A tal proposito vanno chiariti e precisati due aspetti: 

 1) Il Piezometro 2, dal mese di ottobre risulta privo di acqua. Di 

conseguenza si è cercato di campionare il Piezometro 2/bis (realizzato a suo 

tempo e debitamente comunicato). Come risulta dal certificato allegato il 

Piezometro 2/bis presenta pochissima acqua.  

 2) I risultati delle analisi delle acque sotterranee campionate nel mese di 

Novembre presentano, per tutti i piezometri, una valore del Cloformio 

(tricloroetano) evidentemente e stranamente anomalo. Come risulta dalla 

relazione (allegata) del laboratorio convenzionato, ECO CONTROL di Fermo, da 

verifiche effettuate è risultato che tale anomalia è legata esclusivamente ad un 

difetto di funzionamento dell’attrezzatura di campionamento utilizzata nel giorno 

in cui i campioni sono stati prelevati (fenomeno del carry-over)- . 

 

Uso dei teli adsorbenti per la copertura giornaliera 

 

In merito alla copertura giornaliera dei rifiuti con teli rimovibili a carboni attivi  

nell’ultimo trimestre si rappresenta quanto segue:  

 le celle dei rifiuti conferiti giornalmente, dopo la necessaria compattazione 

e livellamento, vengono ricoperte mediante teli helsasorb eco, rimovibili, costituiti 

da microgranuli di Carbone Attivo in grado di assorbire gli odori, proteggere i 

rifiuti dagli animali e garantire la necessaria permeabilità. Chiaramente l’uso di 

detti teli, garantito mediante l’utilizzo di rullo spargitelo/avvolgitore, è limitato alla 

copertura della cella giornaliera mentre progressivamente all’avanzamento del 

banco, i rifiuti vengono coperti provvisoriamente con terreno naturale già stoccato 

in cantiere.  

Nel periodo preso in considerazione l’uso dei teli si e rivelato utile e funzionale  sia 

per l’assorbimento degli odori sia per conferire una ottima copertura e protezione 

al banco rifiuti  
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Impatto odorigeno relativamente al conferimento dei rifiuti autorizzati 

con la Variante non Sostanziale all’AIA del 11. Gennaio 2017, prot. 

9130/17. 

 Nel trimestre in oggetto non sono stati conferiti rifiuti relativi ai  

codici CER 190802, 190805 e 200141 legati alla variante e indicati come 

potenziali causa di incremento dell’impatto odorigeno. 
 

Allegati  

Certificati analisi matrici ambientali Lab. Eco Control  

Relazione Lab. Eco Control anomalia tricloroetano  

  

       Il direttore tecnico dell’impianto 

                            Ing. Alessandro Italiani  
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